
 

 

I 4 B.I.M. DEL TRENTINO ALLA 10^ EDIZIONE  
DI EXPORIVA CACCIA PESCA AMBIENTE 

 

I Bacini Imbriferi Montani del Chiese, Sarca, Adige e Brenta promuovono in fiera le loro iniziative  
 

Una delle novità da segnalare , fra gli espositori dell’area Ambiente  di questa 10^ edizione è sicuramente 

l’area espositiva a forte impatto eco-sostenibile  che caratterizzerà la presenza dei 4 Bacini Imbriferi 

Montani . Per la prima volta saranno infatti presenti i BIM delle Valli del Chiese, Sarca, Adige e Brenta . 

Nelle tre giornate di fiera, all’interno dello spazio espositivo comune, le 4 realtà presenteranno vari focus 

sulle peculiarità dei loro territori  e numerose attività didattiche per i bambini , 

 

BIM CHIESE La Valle del Chiese è una tipica valle prealpina posta nella zona sud-occidentale del Trentino, al confine 

con la Lombardia, così chiamata dall’omonimo fiume che la attraversa e l’ha originata. La nascita del Consorzio dei 

Comuni del Bacino Imbrifero Montano del Chiese  risale al 1955, in conseguenza ai danni ambientali provocati dalla 

realizzazione degli impianti idroelettrici nell’incantevole Valle di Daone, autentico paradiso naturalistico. Dalla sua 

fondazione, il Consorzio attiva progetti ed iniziative volte a favorire il progresso economico e sociale della sua 

popolazione pianificando insieme agli attori territoriali strategie di sviluppo sostenibile. 

 
BIM SARCA La Sarca: un fiume che scende dall'Adamello al Garda e che raccoglie le acque di un bacino idrografico 

esteso quasi un migliaio di kmq. L'acqua della Sarca segue anche un'altra strada, sotterranea e potente, che si mescola 

nei laghi di Molveno, S. Massenza, Toblino, Cavedine e muove le centrali idroelettriche. Il fiume Sarca è il filo conduttore 

che da Pinzolo a Torbole cuce insieme 42 comuni e paesaggi diversi. In questo contesto ambientale si innesta il progetto 

di costituire un Parco Fluviale della Sarca , che il Consorzio dei Comuni BIM Sarca Mincio Garda  conduce in qualità 

di ente capofila, in rappresentanza di ben 35 Comuni e 3 Comunità di Valle. 

 
BIM ADIGE  Il Consorzio dei Comuni della Provincia di Trento compresi nel Bacino Imbrifero Montano dell'Adige  

ne abbraccia 129, suddivisi in tre vallate: quella del Fiume Avisio (da Lavis a Canazei con Fornace e l'Altopiano di Piné), 

quella del Fiume Noce (da Zambana a Vermiglio con Ragoli e Pinzolo) e quella del Fiume Adige (da Roveré della Luna 

fino ad Avio esclusi i Comuni di San Michele all'Adige e Nave). Il territorio è occupato dalle PreAlpi (Monti Lessini), dalle 

Dolomiti (al confine con il Veneto), dalle Dolomiti di Brenta, dalle Alpi Sarentine e dai Monti Anauni. 

 
BIM BRENTA  Il Consorzio BIM Brenta (la definizione esatta è: Consorzio dei Comuni della Provincia di Trento 

compresi nel Bacino Imbrifero Montano del fiume Brenta ) viene perimetrato in base al Decreto del Ministro dei Lavori 

Pubblici del 14 dicembre 1954 (e nasce ufficialmente a seguito del Decreto n. 30 del Presidente della Giunta Regionale 

del 29 dicembre del 1955. Il Consorzio BIM Brenta ha sede a Borgo Valsugana e comprende 42 Comuni, distribuiti nel 

bacino del fiume Brenta in Valsugana, sull’Altopiano della Vigolana, sull’Altopiano di Folgaria, Lavarone e Luserna, 

sull’Altopiano del Tesino, nel Primiero, nel Vanoi e in valle di Fiemme. Tra le attività più importanti il Piano quinquennale 

dei Comuni, iniziative a sostegno di vari settori produttivi e per il risparmio idrico ed energetico.  

 

 
 


